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A Sèlla Valsugana terza vittòria del toscano 

Cuore matto Bitossi fa il 
bruciando Merckx e Gimondi 
Una tappa senza grosse novità in attesa delle Tre Cime di Lavaredo 

; Dal sottro inviato .. 
SELLA VALSUGANA, 4! 

' Sono tanti 1 personaggi del 
Giro di cui non parliamo per­
ché non si chiamano Merckx. 
Gimondi, Fuente e compagnia. 
Sono personaggi sconosciuti 
alla folla, ma che svolgono 
una funzione molto importan­
te. Senza il loro apporto tutto 
si fermerebbe. Prendiamo i 
massaggiatori. Lo sprovveduto 
crede che 11 compito di questi 
specialisti si svolga un po' al 
mattino e di più alla sera, e 
allora sarà bene spiegare che 
oltre a massaggiare fanno del: 
l'altro. Spieghiamo, ad esem­
pio, la giornata di Fulvio Ai-
bertoni della Brooklyn. 

Stamane s'è alzato alle cin-. 
que, è andato in cucina con i 
colleghi a preparare 60 panini, 
20 borracce d'acqua e 20 di 
the, nonché mele affettate e 
quadretti di zucchero. Poi i 
massaggi; durante la corsa la 
distribuzione del rifornimen­
ti; di prima sera lo scarico 
delle valigie e il controllo del­
le camere, l'ordinazione del 
menù che deve conciliare con 
i vari tipi di percorso (sem­
pre spaghetti in vista delle 
tappe di montagna) e infine 
i massaggi che richiedono dai 
trenta ai quaranta minuti per 
ciascun corridore. 
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I grafici delle tappe di oggi, la Borgo Valsugana-Pordenone ( a sinistra) e di domani, la Pordenone-Tré Cime di Lavaredo 

Abbiamo tralasciato alcune 
cosette, ma vedete un po' co­
m'è prezioso e pesante il la­
voro di questi uomini. E non 
mancano gli imprevisti. « Un 
giorno di freddo, di pioggia e 
di neve — ricorda Albertonl 
— i ciclisti pallidi e tremanti 
invocavano con gli occhi guai' 
cosa di bollente. Sono entrato 
in un'osteria, ho sentito un 
buon profumino di brodo, e 
con le borracce di quel brodo 
ho riscaldato i ragazzi... ». 

Stamane il Giro ha reso 
omaggio alla memoria di Van 
Bougghenout con un minuto 
di raccoglimento. Nella piaz­
zetta di Iseo erano in mostra 
biciclette di ogni epoca: una 
di legno priva di qualsiasi in-

Ore decisive 
per Eddy Merckx 

Dal nostro inviato 
SELLA VALSUGANA, 4 

' Quando le cartine del giro 
non dicono la verità, s'ingan-
nano i corridori, i cronisti,-i 
tecnici e falliscono piani e 
tattiche di questo e di quello. 
La cartina di oggi, a proposito 
del traguardo di Sella Valsu­
gana, diceva: salita effettiva 
chilometri 9JHX), pendenza me­
dia 540, pendenza massima 
9 per cento, e in realtà ab­
biamo constatato che erano 
tutti dati falsi. La salita ef­
fettiva misuraba un paio di 
chilometri (forse meno) nella 
prima parte, è il seguito era 
Un misto di ondulazioni e di 
pianura. Eppure, sempre nel' 
libro del giro* sta scritto: arri­
vo in salitaLl'L^.'. -.. '_ -,:̂ -i==.- • 

Tutti possono sbagliare, ma 
questo è un errore grossolano, 
imperdonabile. FUente e *Bat-
taglin, ad esempio, hanno va­
lidi motivi per lamentarsi.-
Fuente ha manovrato nuova­
mente la squadra in maniera 
da crearsi un varco per' vin­
cere; Battaglin ha tentato e. 
ritentato il colpo nel finale, 
credendo alla cartina, ed è 
stata fatica inutile. E ' così 
nulla d'importante nel foglio 
rosa, fatta eccezione per De 
Vlaeminck, vittima di una 
giornata talmente balorda da 
precipitare dalla sesta alla di­
ciassettesima posizione. Ogni 
anno, sul finire, Roger ha un 
calo improvviso, una cotta. 
Peccato. Dovrà accontentarsi 
della maglia ciclamino che 
distingue il primo della gra­
duatoria a punti. 

Sella Valsugana sorride a 
Franco Bitossi, terzo successo 
personale, quarto della Scic, 
la squadra del Tista Baron-
chelli, terzo in classifica a 41" 
da Merckx, grande speranza 
del nostro ciclismo, il cicli­
smo giovane, il ciclismo dei 
Battaglin e dei Maser, anche. 
Jl giro ha sempre in Merckx 
il suo « leader », un a leader » 
che non può dormire sonni 
tranquilli trovandosi alle 
spalle un Gimondi staccato di 
appena 33'. e c'è pure il Tista 
che impensierisce Eddy, c'è 
Battaglin, e c'è persino Fuen­
te il quale aspetta le tre-cime 
di Lavaredo e il tappane do­
lomitico per vincere o mo­
rire. 

Ieri sera, José ha ricevuto 
la bellezza di 502 telegrammi 
dalla Spagna: telegrammi di 
auguri, d'incitamento, ed è si­
curo che il muletto infilzato 
«a las cinco de la tardev, alle 
cinque della sera, come dico­
no al suo paese in riferimento 
a tori ed arene. 

Ripetiamo che questo è un 
giro estremamente incerto ed 
interessante, probabilmente 
perché Merckx non è più il 
grande Merckx; un giro che 
è seguito da una folla im­
mensa: in tre giorni, da do­
menica ad oggi, almeno un 
milione e mezzo di persone ha 
assistito al passaggio della ca­
rovana, e nel mezzo del pub­
blico erano molti i cartelli 
che reclamavano dalla Tv e 
dalla radio un'informazione 
più ampia, più consona all'av­
venimento. 

Franco Bitossi ha realizzato 
un primato, e precisamente la 
centotredicesima vittoria del­
la sua carriera professionisti­
ca; ha superato Gimondi fa 
quota 112) e nelle statistiche 
italiane figura come il quar­
to plurivittorioso di tutti i 
tempi. Al di là di questi dati 

comprendenti anche i circui­
ti (che i Coppi e i Bartali non 
contavano), il toscano tren­
taquattrenne, il più anziano 
(dopo Colombo) dei nostri pe­
dalatori, sembra proprio aver 
ritrovato una seconda giovi-

. nezza. Da sottolineare, > inol­
tre, che quella di stasera è la 
ventesima conquista nel giro 

' contro le ventuno di Merckx. 
Insomma, il Franco Bitossi 
da Camaioni è diventato un 
uomo tranquillo e responsabi­
le: con un occhio guarda suo 
figlio (il Tista Baronchelli) e 

•con l'altro cerca di non la­
sciarsi scappare l'occasione 
propizia. E' un Bitossi da 
dieci con lode. " 

Gino Sala 

L'epilogo 
di Milano 

. , SELLA VALSUGANA, 4. ' 
Il comune di Milano, in ac­

cordo con il comando della 
vigilanza urbana e la direzione 
del Giro d'Italia, ha definiti­
vamente varato programma e 
eprcorso dell'epilogo di Mila­
no che si disputerà domenica 
in mattinata. Sono iscritte tut­
te le squadre partecipanti che 
schiereranno i soli corridori 
che hanno disputato l'ultima 
tappa • • 
- Il primo giro ciclistico di 

Milano si articola in due pro­
ve: una in circuito su strada 
ed una sulla pista del velo­
dromo Vigorelli. Per ciascuna 
prova verrà redatta una clas­
sifica che servirà per l'asse­
gnazione del trofeo « Città di 
Milano » e del Premiò « Città 
di Milano ». 

granagglo, una con la grande 
ruota anteriore, e poi la bici 
dell'arrotino e la prima bici 
da competizione con freno po­
steriore a pedale. Abbiamo sa­
lutato l'olimpionico Franco 
Vianelli (che ha smesso di 
correre e presto aprirà un ne­
gozio di articoli sportivi) e 
con un Fuente pensieroso, ta­
citurno (strano) alla testa del 
plotone è cominciata la di­
ciottesima gara. 

Per un lungo tratto i cicli­
sti hanno costeggiato la Gar­
desana, e anche Manolo Fuen­
te, dopo uno scattino sulla 
collina di S. Eusebio, s'è mes­
so ad ammirare il paesaggio. 
Da notare gli spunti di Pella, 
Osler e Polidorl e alcune sca­
ramucce controllate dagli scu­
dieri di Merckx, Gimondi e 
Fuente. La Gardesana è fatta 
aiiche di gallerie, e nel buio 
cadono Paolini e Kulper. An­
cora una sparatina di Fuente 
(rarapetta di Nago) e consu­
mato il sacchetto delle vivan­
de - fra Rovereto e Coniano, 
ecco l'arrampicata di Croce di 
Sommo. 

La Croce di Sommo è pane 
per Fuente che prima fa sgob­
bare Lazcano, Uribezubia e 
Lopez Carril e quindi entra in 
azione nel ruolo di cavaliere 
solitario. Fuente svetta a quo­
ta 1343 precedendo di 1 minu­
to Merckx, Bitossi, Conti. Gi­
mondi, Battaglin, De Schoen-
maecker, Panizza. Tista Ba­
ronchelli, Mori e Pettersson. 
di 2' Motta, Conati e Lopez 
Carril, di 2*20" Moser, Nino. 
Bortolotto, Houbrechts. San­
tambrogio, Cavalcanti, Zube-
ro, Poggiali, Gonzales Linarls, 
Galdos e Lazcano. E' in crisi 
De Vlaeminck, nettamente 
più staccato, e soffrono Pao­

lini, Kuiper e RiccomL 
La discesa su Calceramlca 

permette a Motta, Moser e 
compagni di riunirsi alla pat­
tuglia di Merckx. II. vantaggio 
di Fuente è aumentato (1*30") 
ma è un margine fittizio; buo­
na parte degli Inseguitori si 
organizzano, recuperano e ac­
ciuffano lo spagnolo all'uscita 
di Levico. Un tratto di pianu­
ra e il finale in salita, cioè 1 
nove chilometri e mezzo che 
portano a Sella Valsugana. 
Nel tratto liscio scappa Gon­
zales Linares al quale s'aggan­
cia Janssens. L'aria è fine, il 
fréschetto dei boschetti al pie­
di di cime innevate smozza la 
calura, però la salita si rivela 
meno difficile del previsto. 

Gonzales Linares e la sua 
guardia del corpo (Janssens) 
guadagnano 1*30'*. ma non van­
no lontano. Scatta a ripeti­
zione Battaglin, rispondono 
Merckx, Gimondi e Bitossi, 

stop ai due fuggitivi e volata 
fra nove elementi, una dispu­
ta che Bitossi s'aggiudica net­
tamente davanti a Merckx 
prendendo il comando ai 150 
metri. Il più seccato dei bat­
tuti è Gimondi: « Bitossi mi 
ha scalzato dalla ruòta di 
Merckx, altrimenti.» ». e Que­
sto sarebbe un arrivo in sa­

lita? », domanda Fuente. «Do­
po un paio di tornanti, mi so­
no accorto che era,tutto un 
falsopiano, robetta, se avessi 
saputo mi sarei comportato di­
versamente anche sulla Croce 
di Sommo dove in pratica ho 
faticato per niente. L'obietti­
vo era di stancare Merckx e 
attaccarlo in fa$e di chiusura, 
soltanto che il traguardo era 
in pianura, o pressappoco ». 

Il generoso Battaglin fa eco 
a Fuente: «Anch'io pensavo 
ad una conclusione diversa, 
e comunque .mi sento in ri­
presa. Le montagne di giovedì 
e venerdì decideranno il 
Giro ». 

- De Vlaeminck accusa 0*45". 
« Nessuna scusa sono crollato», 
ammette onestamente Roger. 
Per il resto, classifica pres­
soché Immutata. Ha abbando­
nato Marcello Bergamo, e do­
mani 11 Giro avrà una gior­
nata corta, vuol per la distan­
za (146 chilometri), vuoi per­
ché il tracciato della Borgo 
Valsugana-Pordenone non pre­
senta dislivelll e di conseguen­
za s'addice ai velocisti. Il 
giorno seguente le tre Cime 
di Lavaredo e sarà tutto un 
altro discorso. 

g. s. 

Si stringono i tempi per l'amichevole di Vienna 

Valcareggi dà i... numeri 
degli azzurri per Monaco 

I primi 11, da Zoff a Riva, sembrano corrispondere alla probabile for­
mazione tipo, anche se l'allenatore dice che sono stati assegnati a caso 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4 

Ogni dubbio circa la forma­
zione iniziale che 11 CT im­
piegherà a Vienna contro la 
Austria e nelle prime partite 
del mondiali è stato sciolto. 
Praticamente la formazione 
l'ha comunicata lo stèsso Val­
careggi questa mattina an­
nunciando i numeri che 1 gio­
catori porteranno sulle maglie 
del prossimo torneo mondiale. 
Eccoli: 1) Zoff.r 2) Spinosi, 
3) • Facchetti, 4) Benetti, 5) 
Morlni. 6) Burgnlch, 7) Maz­
zola, 8) Capello, 9) Chinaglla, 
10) Rivera, 11) Riva, 12) Al-
bertosl. 13) Sabadlni, 14) Bei-
lugl, 15) Wilson, 16) Juliano. 
17) Re Cecconl, 18) Causlo, 
19) Anastasi, 20) Bonlnsegna, 
21) Pullcl, 22) Castellini. -

I primi 11 formeranno la 
squadra titolare, la stessa che 
appunto il CT schiererà in 
campo al Prater sabato con­
tro la nazionale austriaca nel 
primo tempo. Formazione, sa­
rà bene, aggiungere, che di­
venterà ufficiale soltanto 
venerdì alla vigilia dell'in­
contro. A tale proposito c'è 
da fare presente che a causa 
dello sciopero generale di 4 
ore dei trasporti gli azzurri 

Concluso il « trittico » dell'amicizia 

anche l'Uruguay: 2-0 
Le reti del successo sono state realizzate da Roggi e An-
tognoni — Presenti in tribuna i t22» azzurri di Monaco 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
: diolo. Roggi; Beatrice, Brizl, 
Della Marfira; Caso, Antognoni, 
Saltuttl, De Sistl, Speggiorin. 

URUGUAY: Mazurklewlcz; 
Jauregui, Masnlk; Forlan, Mon­
terò. Castillo, Pavoni; , Cubllla, 
Esparrago, Morena, Roche, 
Mllan. 

R E T I : Roggi al 44' del p.t.; 
al 41' del s.t. Antognoni. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 

; Dalla nostra redazione 
- * - r''-•* FIRENZE, 4 - ' 
La Fiorentina si è congedata 

dal pubblico viola (40 mila era­
no. i presenti al Comunale) bat­
tendo anche ' la nazionale del­
l'Uruguay. Un successo per due 
a zero che porta la firma di 
Roggi e di Antognoni: il ter­
zino ha sbloccato il risultato con 
Un gran tiro da una trentina di 
metri, la mezzala ha raccolto la 
respinta di un difensore uru­
guaiano e dal limite; fra una 
selva, di gambe, ha trovato lo 
spiraglio buono per raddoppiare. 

Una vittoria, quella dei viola, 
più che legittima poiché l'ini-
ziativa è sempre stata in mano 
loro. I fiorentini questa volta, 
però,' si sono trovati di fronte 
una squadra ancora a corto di 
preparazione, dal gioco lento, 
ma. ben disposta a ridosso del­
la propria rete. TTUruguay in 
quésta occasione, ha denunciato 
ì limiti che sono, come abbiamo 
già ' detto, la lentezza del mo­
vimento. 
*'E ora in diretta per raccon-

•apn 
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CARBURANTI j p 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Franco Sitessl in ere S e 
45'45" inedia Km. H,971; 1) 
Eddy Merckx s-t.; 3) Felice Gi­
mondi s.t.; 4) Costantino Con­
ti s.t.; 5) Francesco Moser s.t.; 
4) Panino s.t.; 7) Focnte s-t.; 
I ) Battaglin s.t.; 9) Baronchet-
li G B . s.t.; 11) Lopez Carril 
s.t.; 11) Gonzales Linares a 
9" ; 12) Janssen* a 12"; 13) 
Santambrogio a 13"; 14) Galdos 
a 15"; 15) Pettersson a 17"; 
14) Bortolotlo • 32"; 17) Mori 
s-t.; I l ) Poggiali a 39"; 19) 
Houbrechts s.t.; 29) Motta s.t.; 
21) Conati s.t.; 22) Cavalcanti 
a 1*37"; 23) Lazcano «.!.; 24) 
Zattere a U T * ; 25) Schiavo*» 
5.4T25"; 2f) Riccomi s-t.; 27) 
Uribezubia S.I.; 21) Perielio 
s-t.; 29) Mangioni 5.49*5"; 39) 
Laghi S J T S " . 

La classifica 
generale 

1) Merckx 99.41*27"; 2) Gi­
mondi a 33"; 3) Baronchelli a 
4 1 " ; 4) Battaglin a 119" ; 5) 
Conti a rW; 4) Moser a 733" ; 
7) Pettersson a 3*49"; I ) Bitos­
si a 4*17"; 9) Faente a 519" ; 
19) Uribezubia a 7*32"; 11) 
Lopez Carril a 1*14"; 12) Ricco-
mi a T l T ' ; 13) Kuiper a 9*57"; 
14) Panizza a 1T54"; 15) Pog­
giali a 1113"; 14) Lucano a 
11*35"; 17) De Vlaeminck a 
1217"; 11) Houbrechts a WW'; 
19) Rodriguez 9142*42"; 29) Mo­
ri 91J3*2I"; 21) Galdos 
91.93*29"; 22) Perfetto 91.9517"; 
23) Conati 91.9412"; 24) Caval­
canti 91.97*14"; 25) Santambro­
gio 91.1911"; 24) Gonzales 
•1.1219"; 27) Motta 91.13*59"; 
21) Fochs 99.14*54"; 29) De 
Muynck 91.17*2»"; 39) Maggio* 
91JS*19". - v 

Manca Zandegù 
e Basso non vince 

Dino Zandegù ba fatto una ca­
patina al Giro, e il primo com­
mento è stato fl seguente: « For­
se bo smesso troppo presto, vi­
sto che Basso non riesce più a 
vincere. Solo io potevo dare la 
carica a Marino, stuzzicarlo e 
Bar luogo a dispute interessan­
ti « polemiche». U Dino non è 
però dispiaciuto dì aver attac­
cato la bici al chiodo: si occu­
pa ancora di ciclismo come di­
rettore sportivo della Wega, sì 
occupa dei suoi affari come 
rappresentanti di vini e natu­
ralménte guai a parlargli di 
acqua: dice che arruginisce. e 
che-anche da corridore lui be­
veva Barbera in qualsiasi tir-

.costanza: persino sotto il sole. 

tare quanto è accaduto in que­
sta partita di congedo,dei viola, 
giocatasi alla presenza dei cal­
ciatori azzurri e di tutti i tec­
nici della Nazionale festeggia-
tissimi dal pubblico. Gli azzurri 
sono stati costretti a -rilasciare 
una lunga serie di autografi ed 
a stringere numerose mani. E* • 
la prima volta che la Nazionale . 
italiana assiste alla esibizione 
di una squadra che potrebbe 
anche trovarsi sulla sua strada 
nei mondiali. '•-/"••'-• :* •/'•••• 

L'Uruguay fa parte * del gi­
rone con Olanda, Bulgaria e 
Svezia, ma se gli uruguaiani 
dovessero vincere' potrebbero 
appunto incontrare gli azzurri. 

Una squadra, quella sudame­
ricana, molto diversa dall'Ar­
gentina. Una : compagine dal 
gioco più razionale, più lenta 
nei movimenti, ma anche dalla 
difesa più solida. Insomma per 
intenderci i celesti dell'Uruguay 
prima di rischiare ci pensano. 
E cosi al 12' Rocha lancia in 
profondità - Morena, il - nuovo 
astro del calcio uruguaiano, ma 
questi viene fermato irregolar­
mente al limite dà Brizi. La 
susseguente . punizione non ha • 
esito. . :,: • i':-r-.~; • •-.-•; 

Tre minuti dopo, su; azione 
in linea, la Fiorentina si porta 
in zona di tiro e Antognoni lan­
cia alla perfezione Saltutti ma 
l'attaccante viola, in ottima po­
sizione, colpisce di esterno de­
stro e manda il pallone fra le 
braccia del portiere mancando 
cosi la facile occasione per por­
tare i viola in vantaggio. Gli 
uruguaiani, ricordando le scon­
fitte subite in questo torneo ad 
opera dello Zaire e soprattutto 
dell'Argentina, chiudono ogni 
spiraglio utile per le punte vio­
la. ma al 21', solo una prodezza 
del portiere uruguaiano evita a 
Speggiorin di segnare. Il via è 
dato da Antognoni che lancia 
in profondità per Saltutti: gran 
tiro del centravanti, il pallone 
respinto da Monterò Castillo 
torna verso Saltutti. D cen-. 
travanti, con una rovescia­
ta. spedisce il pallone al 
centro e Speggiorin al volo stan­
ga: il portiere vola e blocca a 
terra. Al 29* Forlan viene spin­
tonato da De Sisti. Punizione 
da fuori area, tiro di Morena, 
pallone sul fondo. Ancora un 
minuto di gioco e Cubilla. l'an­
ziano attaccante uruguaiano, 
lancia al centro: Morena salta 
più alto di tutti e gira in rete: 
Superchi para. 

H gioco ristagna sul centro­
campo a causa della lentezza 
degli ospiti e al 33' De Sisti 
si presenta in area, si libera 
di un paio di. difensori e poi 
spara a lato di poco. Poco dopo 
Morena su lancio di Cubilla dal­
la destra, mette a Iato 

A un minuto dalla fine del 
primo tempo i viola vanno in 
vantaggio. Improvvisamente. 
Azione a rilento di Antognoni.. 
pallone all'indietro a Roggi che, 
da una trentina di metri. lascia 
partire una gran legnata e man­
da fl pallone a infilarsi all'in­
crocio dei pali sulla destra del 
portiere uruguaiano. 

Alla ripresa del gioco Mazzo­
ni manda in campo Desolati al 
posto di Speggiorin e Favaro 

in porta sostituendo cosi anche 
Superchi. Gli uruguaiani si pre­
sentano con la stessa forma­
zione. Al 5' Saltutti viene atter­
rato da Monterò Castillo al li­
mite: punizione: tiro di Anto­
gnoni, palla ribattuta dalla dife­
sa uruguaiana. ^ 

• Per ritrovare un'azione di ri-
; lievo bisogna attendere il 20' 
quando Rocha lancia Morena 
che manca il pallone del pareg­
gio. Un minuto dopo Morena 
entra in area col pallone al pie­
de ina Favaro in uscita salva. 
Al 43' esce Roggi ed entra Par­
lanti. Il gioco non è per niente 
cambiato: gli uruguaiani confer­
mano la loro scarsa preparazio­
ne e allo stesso tempo i loro 
limiti in fatto di ' manovra di 
attacco. Infatti la squadra ospi­
te ha avuto pochi palloni fino a 
questo momento per segnare dei 
gol. Al 41', su calcio d'angolo, 
battuto da Caso il pallone rica­
de in area uruguaiana, ne na­
sce una mischia, un difensore 
celeste respinge e Antognoni, 
appostato al limite dell'area, al 
volo batte inesorabilmente il por­
tiere uruguaiano. 

Loris Ciullini 

si alleneranno al Centro tec­
nico federale e subito dopo 
Valcareggi annuncerà la squa­
dra (a meno che il CT non 
lo faccia a Pisa di dove, ap­
punto, gli azzurri partiranno 
per Vienna alle 14 con un 
volo di linea). 

Ma torniamo al momento 
In cui — (nell'ora In cui gio­
catori e tecnici sono a dispo­
sizione dei giornalisti) — il 
CT ha annunciato 1 numeri 
assegnati al giocatori, leggen­
do l'elenco che domani sarà 
consegnato ufficialmente al­
la FIFA. Valcareggi non ave­
va - terminato di leggere 1 
nomi con 1 rispettivi nume­
ri che qualcuno gli ha chie­
sto se la formazione fosse 
quella comprendente i primi 
: 11. Il CT, questa volta, ha co­
si risposto: «Non vi va bene? 
Avete sempre chiesto chiarez­
za, per evitare confusioni o 
malintesi. Ebbene, più chia­
ro di così non avrei potuto 
essere. A Vienna, nel primo 
tempo, giocherà la formazio­
ne titolare, poi nella ripresa 
vedremo. E anche ai mondia­
li giocheremo con la stessa 
formazione. Preciso anche, a 
scanso di equivoci, che se 
qualcuno dei suddetti titolari 
non stesse bene fisicamente 
sarà sostituito. Per me, e lo 
ripeto ancora una volta, tut­
ti i 22 sono titolari: l'unica 
differenza sta nel fatto, che 
alcuni sono leggermente mi­
gliori e hanno tanta espe­
rienza internazionale*. 

— Quindi non ci saranno 
staffette come a Città del 
Messico? — gli è stato chiesto. 

«Il passato è passato. Io ho 
già un programma abbastan­
za definito. So già chi even­
tualmente sostituire in caso 
di infortunio. Però sul campo 
può succedere di tutto e an­
che qualsiasi piano può an­
dare a monte. Quindi vedre­
mo*. • • • . ' • • 

— Se a Vienna, fatti gli 
scongiuri, uno dei 22, rima­
nesse seriamente Infortuna­
to, cosa succederebbe? Potreb 
be essere sostituito? 

«Non so niente di preciso, 
ma poiché si tratterebbe di 
un caso di forza maggiore, ci 
sarà una visita fiscale da par­
te degli organizzatori e il 
giocatore verrebbe sostituito 
con un altro». 

— Come ha fatto ad an­
nunciare la formazione ai 
giocatori? — gli è stato chler 
sto. '•>•'."'•• 

«Io non ho annunciato un 
bel niente. Siete voi che ave­
te detto fino ad ora che la 
squadra sarà quella formata 
dai primi undici elencati. Po­
chi minuti fa ho riunito tut­
ta la comitiva nell'Aula Ma­
gna e ho annunciato i nume­
ri. Comunque, già ad Appiano 
Gentile, parlando con gli in­
teressati avevo fatto capire 
a tutti la formazione di par­
tenza». 

— Qual è la condizione fi­
sica degli uomini a sua di­
sposizione? 

«A me sembra ottima. Ma 
credo che anche voi ve ne 
siate resi conto. Anche oggi 
i convocati sosterranno un 
nutrito lavoro ginnico-atleti-
cà, un lavoro di circa 40 mi­
nuti e subito dopo giocheran­

no una partita fra loro ». 
— Lei poco prima, gli è 

stato detto, ha fatto intende­
re che a Vienna farà giocare 
al titolari 45 minuti. Cosa che 
del resto ha fatto anche nelle 
precedenti partite di allena­
mento, nel ritiro di Appiano 
Gentile. Non ritiene che que­
sto tipo di lavoro sia un po' 
scarso per presentarsi ai 
mondiali? •••:>.-

« Intanto sarà bene precisa­
re che i giocatori sono reduci 
da un campionato fra i più 
massacranti e non va dimen­
ticato il lavoro ginnicoatleti-
coche ogni giorno viene fatto 
loro sostenere. Quindi non 
credo che ci presenteremo a 
Vienna e a Stoccarda ancora 
impreparati. Inoltre non ho 
per niente detto che contro 
l'Austria manderò in campo 
due squadre. Nella partita di 
Vienna avrò la possibilità di 
cambiare un buon numero di 
giocatori ma ai mondiali se 
ne potranno sostituire due 
soltanto. Ed io questo devo 
tenere sempre presente». 
• — Se contro l'Austria il ri­
sultato non fosse positivo ri­
tiene di dover rivedere tutto, 
oppure...! 

«In linea di massima se il 
risultato non fosse soddisfa­
cente, non potrei certamente 

buttare a mare gli undici pre­
scelti. Si tratterà, come ho 
già detto nei giorni scorsi, 
di rivedere un po' l'organico, 
l'inquadratura ma prima di 
farmi queste domande non 
sarebbe meglio attendere la 
partita di Vienna?». . 

I giocatori azzurri hanno 
concluso la giornata assisten­
do alla partita fra la Fioren­
tina e la Nazionale dell'Uru­
guay. Domani il programma 
prevede una seduta atletica 
e la solita partita a porte 
chiuse. 

I. C 

Napoles scazzotta 
una coppia di sposi 

CITTA' DEL MESSICO. 4 
" Il pugile cubano-messicano Jo­
se Angel e Mantequilla » Napo­
les ha preso a pugni una coppia 
di sposi in un cabaret di Città 
del Messico. Nel rapporto fatto 
al commissariato, è detto che il 
campione del mondo dei pesi 
welter ha colpito con pugni Emi­
lio Gonzalez Pinto, e la moglie 
di quest'ultimo. Alicia, senza che 
vi fossero motivi per la lite. 

Oggi o domani la firma ? 

Lazio: accordo per 
Badiani e Santin 

Alla Samp Facco, Manservisi e 600 mi­
lioni — Il genoano Maselli al Bologna 

Basket: stasera 

Italia-Francia 
BOLOGNA. 4. \ 

L'Italia si avvia alla conqui­
sta della Coppa Europa di pal­
lacanestro. Dopo sei partite con­
duce la classifica a punteggio 
pieno (dodici punti), - contro i 
sei della Jugoslavia « B » e del­
la Turchia. Domani sera, la 
squadra di Giancarlo Primo è 
attesa all'appuntamento di Bo­
logna contro la Francia, già 
battuta a Parigi, nell'incontro 
di andata, per 73 a 63. In .caso 
di nuovo successo, come le pre­
visioni indicano, gli azzurri af­
fronteranno poi gli impegni con 
la Germania (Catania), la Tur­
chia (Ankara) e la Jugoslavia 
(Lubiana) senza eccessive 
preoccupazioni. 

Partirà martedì da Firenze 

Forte squadra laziale 
al Giro d'Italia baby 

La CT. della F.Cl. ha prescel­
to, anche sulla base delle risul­
tanza nella XXI I I edizione del Tro­
feo Morucci. i dilettanti laziali che 
faranno parte della rappresentati­
va regionale per il prossimo giro 
d'Italia « baby » che partirà mar­
tedì 11 giugno da Firenze con un 
prologo a cronometro a squadre 
alle Cascine. 

I prescelti sono Mario Pema e 
Renato Canginì del G.S. Cosmo Cin­
que, Franco Masceili e Gaetano 
Checchi del G.S. Russo, Giuseppe 
Fatato del G.5. Marr&ra e Arman­
do Topi dell'AC. Roma. 

Dobbiamo dire che il compito 
dei selezionatori non è stato par­
ticolarmente diffìcile: ciononostante 
e doveroso dare atto ad Alberto 
Toti (presidente della C T. regio­
nale) ed ai suoi collaboratori di 
«ver agito serenamente, tenendo nel 
dovuto conto le attuali condizioni 
di forma dei dilettanti laziali. 

In effetti il Trofeo Morucci, vìn­
to da Pema per distacco sul con­
socio Cugini, non ha fatto che riba­
dire In maniera cronologica l'effet­
tiva risponderà* dì valori che il 
ciclismo dilettantistico laziale esprì­
me In questo momento. Infatti il 
« dodaro a Pema oltre la vitto­
ria dì San Martino ne vanta, questo 
anno, un'altra assai prestigiosa ot­
tenuta a Ravenna, nel Trofeo Mi­
nardi. oltre ad un quarto posto nel­
la classifica finale del Giro del 
Friuli per cui Pema è, in defini­
tiva, l'elemento più interessante del 
ciclismo laziale anche per la sua 

giovane età (è nato il 3 ottobre 
1954 ad Isola del Ur i ) . 

Il ventiquattrenne Renato Cali­
gini, in più circostanze valida spal­
la di Pema, rappresenta, per con­
tinuità di rendimento e serietà dì 

Assegnato a 
D'Amico il 

«Calciatore d'oro» 
MILANO. 4. 

All'attaccante della Lazio 
Vincenzo D'Amico è stato asse­
gnato fl e Calciatore d'oro » per 
la stagione 1973-74. E' questo 
un riconoscimento che da or­
mai dieci anni viene assegnato 
per iniziativa del «Circolo Ne­
razzurro > di Milano, attraver­
so un referendum fra i propri 
soci e ì giornalisti sportivi, al 
giocatore che non abbia anco­
ra compiuto 24 anni e che nel 
corso dell'annata calcistica si 
sia maggiormente imposto alla 
attenzione generale per sale. 
rendimento, serietà e correttez­
za sportiva. 

intenti, una autentica garanzia per 
la squadra laziale: Canginì ha con­
seguito, recentemente, nel Vene­
to, un probante successo nel G. P. 
dell'Agnese, a confronto diretto con 
i migliori dilettanti italiani. Anche 
nel giro di Liguria il biondo atleta 
dì Anguillara ha confermato il suo 
valore cogliendo alcuni significa­
tivi piazzamenti di tappa. 

Franco Masceili (campione la­
ziale in carica) e Gaetano Checchi, 
entrambi del &S. Russo, esprimo­
no qualità di rilievo, pur nella loro 
sostanziale differenza tecnica: Ma-
scelli, gran passista e potente e fi-
nìsseur », alterna prestazioni di 
assoluto rilievo nazionale a pre­
stazioni modeste, talvolta anche nel 
ristretto ambito regionale. Chec­
chi, viceversa, * un autentico com­
battente che profonde, ogni volta, 
tutte ie sue energìe fino al limite 
delle sue risorse fisiche. 

Fatato del CS. Marrara (un 
marchigiano immigrato quest'anno 
nel Lazio per il sodalizio di Via 
Aurelia) e Topi dell'AC. Roma 
completano in maniera qualifican­
te la formazione laziale. 

In teoria, quindi, la selezione 
laziale ha le carte in regola per 
poter ben figurare al prossimo « gi­
ro », nell'arduo confronto con le 
rappresentative nazionali e le altre 
selezioni regionali - italiane, tutte 
impegnate a dare un successore. 
nell'albo «Toro della corsa, a Bat­
taglin. Moser. Bellini e Baronchelli. 

Alfredo Vittorini 

Già fatto per Badiani e San­
tin alla Lazio? Sembra di sì, 
sarebbe questione - solo di ore 
perché si metta nero su bianco: 
comunque tra le due società lo 
accordo sarebbe già stato tro­
vato. Come è noto la Lazio per 
Badiani e Santin aveva propo­
sto di dare alla Sampdoria Man­
servisi. Facco e 400 milioni: la 
Sampdoria aveva invece chie­
sto Manservisi. Franzoni e 400 
milioni. 

Poiché però Franzoni è stato 
dichiarato incedibile da • Mae-
streUi, la Lazio è tornata ad 
offrire Manservisi e Facco. più 
600 milioni in contanti: e su 
questa offerta come abbiamo 
detto si sarebbe raggiunto l'ac­
cordo. Ora non manca che la 
firma per considerare laziali i 
due giocatori: Badiani. un e tor­
nante » classico che due anni 
fa quando, giocava nel Livorno 
era considerato una autentica 
promessa, e Santin uno stopper 
roccioso e forte anche nel gioco 
alto (come serve alla Lazio). 

Tutto fermo invece alla Roma 
ove per l'ennesima volta sono 
state smentite le trattative per 
la cessione dì Cordova e San-
tarìni: sembra invece che la 
società giallorossa stia cercando 
di stringere i tempi per l'in­
gaggio del neroazzurro Bertmi 
e aspetti al tempo stesso la 
decisione della Fiorentina circa 
la mezz'ala da cedere: De Sisti 
o Merlo? •-•.— • 

Da Bologna intanto si appren­
de che la società rossoblu ha 
fatto un nuovo colpo. Dopo aver 
risolto in suo favore la com­
proprietà di Massimelli ed ave­
re acquistato lo stopper BeHugi 
dell'Inter per 415 milioni, i di­
rigenti rossoblu hanno perfezio­
nato oggi la trattativa col Genoa 
per fl laterale Claudio Maselli 
che viene al Bologna in cambio 
di Gregori e milioni (dai 150 ai 
200). Claudio Maselli è un e pal­
lino» di Pesaola; ha 24 anni 
e anche in questa stagione si 
è messo in mostra per la sua 
forte spinta. 

Indubbiamente con Ghetti 
(classe '51). Massimelli (classe 
'52) e Maselli (classe '50) e con 
la regia del trentaquattrenne 
Bulgarelb*. fl Bologna sta alle­
stendo un centrocampo di note­
vole interesse. Tutti questi ac­
quisti e relativi milioni spesi. 
non preludono alla cessione di 
Savoldi? Qualcuno se lo sta 
chiedendo. Ovviamente . in tal 
caso arriverebbe fra TaUro 
un'altra punta. 

Abbarado mondiale 
battendo Wajima 

TOKIO. 4. 
L'americano Oscar Albam-

do ha battuto per Ica fl 
giapponese Koichj Wajima 
all'ultimo minuto dell'incon­
tro disputatosi sulla distanm 
di 15 riprese, conquistando 91 
titolo mondiale dei medi Ju­
nior. versione W.BJL 
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